
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
Renzo TESTOLIN

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Aosta,  lì 

In Aosta, il giorno undici (11) del mese di agosto dell'anno duemilaventicinque con inizio alle 
ore otto e un minuto, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita al secondo piano del 
palazzo della Regione - Piazza Deffeyes n.1, 

LA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA

Partecipano alla trattazione della presente deliberazione :

Il Presidente della Regione Renzo TESTOLIN

e gli Assessori

Luigi BERTSCHY - Vice-Presidente

Marco CARREL

Luciano CAVERI

Giulio GROSJACQUES

Jean-Pierre GUICHARDAZ

Carlo MARZI

Davide SAPINET

1137

IL DIRIGENTE ROGANTE
Massimo BALESTRA

IL DIRIGENTE
Massimo BALESTRA

È adottata la seguente deliberazione:

N.
Oggetto

OGGETTO : 



1

LA GIUNTA REGIONALE

a) richiamata la legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), e in
particolare l’articolo 1, comma 368, che ha istituito nello stato di previsione della spesa
del Ministero del turismo il Fondo unico nazionale per il turismo (FUNT) di conto
capitale;

b) richiamato il decreto Interministeriale prot. n. 3462/22, in data 9 marzo 2022, del
Ministro del turismo di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
(Disposizioni applicative per l’attuazione, il riparto e l’assegnazione delle risorse del
Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente e del Fondo unico nazionale per
il turismo di parte capitale, di cui all’articolo 1, commi 366 e 368, della l. 234/2021,
come modificato con Decreti interministeriali del Ministro del turismo di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze prot. n. 8426/22, in data 1° luglio 2022 e prot.
n. 8019/23, in data 19 aprile 2023;

c) vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027), che ha rifinanziato il
Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente per l’anno 2025 e il Fondo unico
nazionale per il turismo di conto capitale per il triennio 2025-2027 con una dotazione
pari a € 47.500.000,00;

d) visto l’Atto di programmazione triennale del Fondo unico nazionale del turismo di
conto capitale – annualità 2025-2027, approvato con decreto del Ministero del turismo
prot. n. 178996, in data 5 giugno 2025, con il quale sono stati definiti gli indirizzi
politico-amministrativi di natura programmatica da attuare nelle determinazioni volte
all’individuazione degli interventi e alla ripartizione dei fondi stanziati per l’annualità
2025;

e) preso atto che il richiamato decreto del Ministero del turismo prot. n. 178996, in data 5
giugno 2025, ha stabilito che le risorse a valere sulla quota pari all’80% delle risorse
FUNT di conto capitale e destinate alle Regioni e alle Province autonome di Trento e
Bolzano siano destinate alla realizzazione di investimenti per l’incremento
dell’attrattività turistica dell’Italia;

f) considerato che, sulla base di quanto previsto dagli articoli 4 e 5 del richiamato decreto
del Ministero del turismo prot. n. 178996, in data 5 giugno 2025: 

f.1) alle Regioni e Province autonome è riservata, per l’anno 2025, un’apposita quota
del FUNT di conto capitale da destinare al cofinanziamento, in misura non
superiore al 50 per cento dell’importo complessivo occorrente per la realizzazione
di investimenti finalizzati all’attuazione degli indirizzi programmatici previsti;

f.2) alla ripartizione delle risorse alle Regioni e Provincie autonome si provvederà,
previo accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
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Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche sulla base di una
proposta in auto coordinamento;

f.3) contestualmente all'Accordo di cui al comma 4, si approva il Piano degli
investimenti proposto dalle Regioni, previa verifica di coerenza degli interventi
proposti con le finalità ed obiettivi di cui agli articoli 1 e 2 dell’Atto di
programmazione da parte della Commissione di cui al successivo articolo 6;

f.4) Il Ministero del turismo, entro 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta
approvazione di cui al precedente comma, definisce, con uno o più decreti del
Ministro del turismo di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Piano degli investimenti di ciascuna Regione e procede alla assegnazione delle
risorse di cui ai commi 1 e 2, previa verifica di coerenza degli interventi proposti
con le finalità ed obiettivi di cui agli articoli 1 e 2 dell’Atto di programmazione e
delle risorse ripartite, avvalendosi della Commissione di cui al successivo articolo
6.

g) dato atto che le risorse destinate alla Regione autonoma Valle d’Aosta, pari a euro
775.020, sono destinate, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del citato decreto del
Ministro del turismo prot. n. 178996/25, in data 5 giugno 2025, nella misura massima
del 50% delle “spese per investimenti riguardanti la realizzazione di interventi e opere,
in coerenza con le finalità e gli obiettivi di cui agli articoli 1 e 2 del presente Atto”;

h) richiamato l’Avviso di manifestazione di interesse per la presentazione di richieste di
contributo a valere sulla quota pari al 20% e 80% delle risorse del Fondo Unico
Nazionale per il turismo anno 2025, approvato dal Ministero del turismo in data 18
luglio 2025, n. prot. 212983/25, che stabilisce l’iter di presentazione delle proposte
progettuali presentate dalle Regioni, a valere sulla quota pari all’80% delle risorse del
Fondo di competenza delle Regioni; 

i) ritenuto opportuno, in ragione della limitatezza delle risorse a disposizione e della
necessità di procedere nel più breve tempo possibile ad un’adeguata istruttoria
valutativa, identificare quali possibili beneficiari dei fondi in argomento gli Enti locali
della Valle d’Aosta e di approvare, per motivi di trasparenza, un avviso pubblico per
procedere all’individuazione delle migliori proposte progettuali da sottoporre alla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, per la sottoscrizione dell’Accordo di riparto e della successiva
assegnazione da parte del Ministero del turismo;

j) preso atto che, in relazione ai principi generali delineati alla precedente lettera i), le
proposte progettuali pervenute saranno valutate in due fasi:

i.1) nella prima fase, il Coordinatore del Dipartimento turismo, sport e commercio,
individuato, ai sensi dell’articolo 4 della l. 241/1990, quale responsabile unico del
procedimento di cui all’Avviso allegato (che forma parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione), nomina, con proprio provvedimento dirigenziale,
una commissione di valutazione che, sulla base dei requisiti di partecipazione e
dei criteri di valutazione previsti nell’avviso, forma un elenco degli interventi da
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proporre al Ministero del turismo per la decisione finale sull’ammissione al
finanziamento;

i.2) nella seconda fase, che segue l’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano di riparto delle risorse e la decisione, da parte del Ministero del
turismo, in merito all’ammissione o non ammissione al finanziamento di ciascuno
degli interventi presentati e, quindi, di assegnazione delle risorse, il Coordinatore
del Dipartimento turismo, sport e commercio, con ulteriore proprio
provvedimento dirigenziale, approva la graduatoria definitiva e la contestuale
concessione del contributo economico ai singoli beneficiari, unitamente
all’indicazione dell’importo concesso a ciascuno di essi;

k) atteso che la selezione delle proposte progettuali da parte della commissione di
valutazione non impegna finanziariamente in alcun modo l’Amministrazione regionale
né comporta un implicito riconoscimento di ammissibilità a contributo degli
investimenti proposti, in quanto per gli stessi sarà necessario un successivo
procedimento per il riparto e per l’assegnazione delle risorse; 

l) preso atto che, in caso di conferma, da parte del Ministero del turismo, del
finanziamento degli investimenti proposti, si provvederà, con successivi atti, a istituire
i capitoli di spesa sui quali prenotare e impegnare le risorse da destinare agli interventi
selezionati e confermati e ad accertarne il relativo finanziamento a valere sul 2025;

m) ritenuto, quindi, a seguito di istruttoria favorevole dei competenti uffici, di approvare
l’avviso pubblico finalizzato a selezionare gli investimenti da proporre al Ministero del
turismo per accedere al cofinanziamento del FUNT di conto capitale per l’anno 2025,
allegato alla presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale, e di dare
atto che tale avviso sarà pubblicato nella sezione “Canale tematico turismo” del sito
istituzionale della Regione autonoma Valle d’Aosta;

a) considerato che il Coordinatore del Dipartimento turismo, sport e commercio ha
rilasciato il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione,
ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;

b) su proposta dell’Assessore al turismo, sport e commercio, Giulio Grosjacques;

c) ad unanimità di voti favorevolmente espressi,

DELIBERA

1) di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, l’avviso pubblico finalizzato a
selezionare gli investimenti da sottoporre al Ministero del turismo per accedere al
cofinanziamento del Fondo unico nazionale per il turismo (FUNT) di conto capitale per
l’anno 2025, allegato alla presente deliberazione quale sua parte integrante e
sostanziale;

2) di dare atto che la selezione delle proposte progettuali da parte della commissione di
valutazione non impegna finanziariamente in alcun modo l’Amministrazione regionale



4

né comporta un implicito riconoscimento di ammissibilità a contributo degli
investimenti proposti, in quanto per gli stessi sarà necessario un successivo
procedimento per il riparto e per l’assegnazione delle risorse;

3) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 4 della l. 241/1990, il responsabile del
procedimento per l’avviso pubblico allegato è il Coordinatore del Dipartimento turismo,
sport e commercio che, con successivi provvedimenti dirigenziali, provvederà alla
formazione dell’elenco di investimenti da proporre per il riparto e l’assegnazione delle
risorse, all’approvazione della graduatoria definitiva e alla contestuale concessione del
contributo economico ai singoli beneficiari, nonché ad ogni altra eventuale
determinazione necessaria per il completamento dell’azione amministrativa attinente al
procedimento in argomento;

4) di autorizzare il Coordinatore del Dipartimento turismo, sport e commercio ad
approvare, con provvedimento dirigenziale, eventuali modifiche al testo dell’avviso
pubblico e dei suoi allegati che non comportino variazioni sostanziali rispetto al testo
approvato con la presente deliberazione;

5) di dare atto che, in caso di approvazione degli interventi da parte del Ministero del
turismo e di versamento delle somme corrispondenti a favore della Regione autonoma
Valle d’Aosta, il Coordinatore del Dipartimento turismo, sport e commercio
provvederà, con proprio provvedimento dirigenziale, all’accertamento delle entrate in
bilancio e a istituire i capitoli di spesa sui quali prenotare e impegnare le risorse da
destinare agli interventi selezionati e finanziati;

6) di dare atto che l’avviso approvato con la presente deliberazione sarà pubblicato nella
sezione “Canale tematico turismo” del sito istituzionale della Regione autonoma Valle
d’Aosta.



1 

Allegato alla DGR n. 1137 in data 11 agosto 2025 

Avviso pubblico finalizzato alla concessione di contributi volti alla realizzazione di 
investimenti per l’incremento dell’attrattività turistica del territorio regionale mediante le 

risorse del Fondo unico nazionale per il turismo (FUNT) di conto capitale 2025 

Premessa 

Il Ministero del Turismo ha approvato l'Atto di Programmazione delle risorse del Fondo 
Unico Nazionale per il Turismo (FUNT) di parte capitale per il triennio 2025-2027, con 
protocollo n. 178996/25 del 5 giugno 2025. L’Atto definisce gli indirizzi politico-
amministrativi e programmatici volti a individuare investimenti nel settore turistico nelle sue 
diverse articolazioni. 

Alla Regione autonoma Valle d'Aosta sono state destinate risorse finanziarie fino a 
complessivi 775.020,00 euro per gli interventi previsti dall'Atto di Programmazione. La 
Regione si propone di sostenere, tramite le risorse FUNT di parte capitale per il 2025, gli 
investimenti realizzati dagli enti locali e finalizzati a promuovere l'attrattività turistica del 
territorio valdostano. 

1. Oggetto
1. Il presente Avviso definisce le modalità di concessione di un contributo economico
finanziato con le risorse del FUNT di parte capitale 2025, per il sostegno e la valorizzazione 
degli investimenti volti all'incremento dell'attrattività turistica della Valle d'Aosta. 

2. Soggetti ammissibili
1. Sono ammessi a presentare proposte progettuali finalizzate all’ottenimento del

contributo economico gli Enti locali della Valle d’Aosta.
2. Ogni soggetto ammissibile può presentare una sola Scheda intervento (Modulo 2) che

sarà oggetto di valutazione da parte della Commissione di valutazione di cui all’articolo 8.

3. Obiettivi del FUNT di parte capitale 2025 per il territorio della Valle
d’Aosta

1. Gli obiettivi del FUNT di parte capitale per l’annualità 2025 sono i seguenti:
a. valorizzazione dei territori e riequilibrio dei flussi: promuovere forme di turismo che

valorizzino la destagionalizzazione, le aree meno note del territorio regionale, come
borghi, aree interne e siti di interesse culturale e naturalistico, contribuendo a una
distribuzione più equa dei flussi turistici sui territori e lungo il corso dell’anno e
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incentivando la generazione di impatti positivi sulle comunità locali a livello sociale, 
economico e culturale. L’obiettivo richiede anche la progettazione e lo sviluppo di 
infrastrutture e servizi a rete, per favorire forme di cooperazione locali e la 
realizzazione di un sistema turistico di destinazione;  

b. innovazione e diversificazione dell’offerta turistica: rafforzare l’attrattività del sistema
turistico italiano incrementando l’offerta di prodotti tematici e promuovendo
l’innovazione in settori chiave come il turismo di impresa, sportivo e culturale. In
particolare, promuovere i percorsi turistici d’eccellenza ed il turismo d’impresa o
industriale attraverso un’offerta turistica che integri il patrimonio relativo alla cultura
d’impresa, ovvero musei e archivi aziendali espressioni del Made in Italy, e connessi
all’archeologia industriale;

c. turismo sostenibile: qualificare l’offerta turistica relativa ai percorsi e alle destinazioni
attraverso il potenziamento del sistema ricettivo e di ristoro, il miglioramento
dell’intermodalità e dell’accessibilità, lo sviluppo di servizi turistici qualificati anche in
termini di digitalizzazione, inclusione e sicurezza, informazione e orientamento,
concentrando gli interventi su destinazioni e percorsi già strutturati anche dal punto di
vista dell’organizzazione e della governance;

d. qualità, accessibilità e sicurezza dell’esperienza turistica: garantire un’offerta turistica
accessibile, sicura e di qualità, in grado di soddisfare le esigenze delle diverse tipologie
di viaggiatori e di assicurare più elevati standard qualitativi. Sostenere azioni volte alla
riduzione di ogni tipologia di barriera per l’accesso a infrastrutture e servizi e
all’adeguamento dell’offerta a bisogni diversificati.

4. Interventi ammissibili a finanziamento
1. Sono ammessi a finanziamento gli interventi diretti a sostenere la strategia nazionale di

sviluppo del turismo sostenibile in tutte le sue forme, per il perseguimento degli obiettivi
di cui all’articolo 2 dell’Atto di Programmazione, anche attraverso l’uso di tecnologie e
infrastrutture digitali, in grado di divulgare e dare adeguata pubblicità del contributo
concesso dal Ministero del turismo:

costruzione o recupero di infrastrutture legate al turismo di impresa e MICE;
interventi per migliorare l’accessibilità fisica, digitale e ambientale delle destinazioni
turistiche, e per qualificare la fruibilità dei cammini anche attraverso l’installazione di
dispositivi di informazione e orientamento;
lavori per migliorare l’efficienza energetica e la sostenibilità ambientale delle
strutture;
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progetti per promuovere la migliore distribuzione dei flussi turistici sul territorio
tramite lo sviluppo di azioni incentivanti i settori dei servizi del turismo e di quelli a
questi strettamente connessi;
investimenti per percorsi turistici e infrastrutture con un impatto positivo sul turismo
tali da favorire l’integrazione della filiera e quella territoriale, nonché idonei a
rendere strutturale la crescita economica legata al turismo di un territorio;
percorsi turistici identitari riconoscibili all’estero sviluppando la rete tra le imprese e i
territori, con un focus specifico, per questo triennio, sul turismo di impresa, i marchi
e le eccellenze del Made in Italy.

Le proposte progettuali devono essere strutturate, in termini progettuali, almeno a livello di 
progetto di fattibilità tecnico-economica. 

Le schede progetto con gli interventi proposti dovranno avere, a pena di non ammissibilità, 
le seguenti caratteristiche: 

a) Importo minimo della Scheda intervento presentata: 200.000,00 euro IVA inclusa;
b) Cofinanziamento pubblico: almeno il 50% dell’importo complessivo del progetto;
c) Periodo di realizzazione: gli interventi a valere sulle risorse di conto capitale devono

essere ultimati entro 24 mesi dalla data di concessione del contributo con lo specifico
Decreto di assegnazione delle risorse del Ministero del Turismo;

d) Presenza del CUP (Codice Unico di Progetto) di cui all’art. 11 della legge 16 gennaio
2003, n. 3 (Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione)
richiesto dal soggetto proponente e indicato nella scheda progettuale;

e) Presenza del cronoprogramma e del piano finanziario dettagliato che indichi il
cofinanziamento pubblico, anche con risorse proprie, pari almeno al 50% del valore
complessivo del progetto.

Per gli interventi strutturali a realizzazione pluriennale i contributi possono essere concessi 
per singoli lotti funzionali.  

5. Intensità del contributo
1. L’intensità del contributo del FUNT di parte capitale 2025 non potrà superare il 50% delle

spese effettivamente sostenute e dichiarate ammissibili in sede di controllo sulla
rendicontazione presentata.

6. Ammissibilità delle spese
1. Sono considerate ammissibili le spese documentate strettamente connesse e imputabili

alla realizzazione dell’iniziativa proposta e sostenute entro 24 mesi dalla data di
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concessione del contributo con lo specifico decreto di assegnazione delle risorse del 
Ministero del turismo.  

2. Le risorse classificabili di conto capitale finanziano le spese per investimenti riguardanti la
realizzazione di interventi e opere per migliorare la fruibilità e l’accessibilità dei luoghi di
interesse turistico e per incentivare l’attrattività di destinazioni non ricompresi nei circuiti
turistici tradizionali, di particolare valore storico, culturale, naturalistico, sportivo e
religioso, nonché il turismo modellato dalle nuove tecnologie.

3. Ai fini dell’ammissibilità a contributo, tutti i pagamenti devono essere effettuati
esclusivamente da parte del soggetto proponente e direttamente nei confronti del
fornitore. La forma di pagamento ammissibile ordinaria è il bonifico bancario, con
l’indicazione nella causale degli estremi del titolo di spesa a cui il pagamento si riferisce.

4. Il CUP del progetto deve essere obbligatoriamente indicato sugli atti, sulle fatture e sui
mandati di pagamento.

5. Non saranno ammesse a contributo le spese:

 generali del soggetto proponente 

 di personale 

 non intestate al soggetto proponente 

 sostenute con pagamenti non tracciabili (pagamenti in contanti o compensazioni) 

 non comprovate da fatture o da documenti contabili aventi forza probatoria equivalente 

 relative all’IVA recuperabile dal soggetto proponente (l’IVA è una spesa ammissibile solo 
se questa non sia recuperabile dal soggetto proponente, nel rispetto della normativa 
nazionale di riferimento) 

6. Costituisce elemento essenziale, per l'ammissibilità della spesa, l'utilizzo del logo del
Ministero del turismo nelle iniziative finanziate, nonché un adeguato livello di pubblicità e
di visibilità del contributo del medesimo Ministero del turismo.

7. Le spese ammissibili comprendono le spese funzionali alla realizzazione degli interventi
ammissibili, di cui al comma 2, ivi comprese le spese di progettazione nel limite del 10%
del totale.

7. Presentazione delle proposte progettuali
1. Le proposte progettuali dovranno obbligatoriamente essere presentate entro e non oltre

il 15 settembre 2025 attraverso la compilazione della domanda di partecipazione
(Modulo 1) corredata dalla seguente documentazione:
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 Lettera di presentazione dell’intervento con indicazione degli aspetti turistici dello 
stesso e le finalità generali perseguite, nonché l’importo del contributo richiesto a 
valere sulle risorse del Fondo unico nazionale per il turismo di conto capitale 
(formato libero); 

 Studio di fattibilità recante la descrizione particolareggiata dell’investimento, gli 
obiettivi e le finalità dello stesso, in modo da mettere in evidenza la valenza turistica 
dell’intervento stesso; 

 “Scheda intervento” riportante i seguenti dati (Modulo 2): 
a. denominazione dell’intervento;
b. descrizione sintetica dell’intervento e modalità previste per la sua attuazione;
c. il soggetto beneficiario e i soggetti organizzatori ed attuatori;
d. CUP assegnato;
e. piano finanziario dell’intervento suddiviso in entrate, nel quale devono essere
specificate le fonti di copertura delle spese e i soggetti che vi provvedono, e in 
uscite con specificate le voci di costo. Per gli Enti Locali, per la spesa in conto 
capitale, è richiesta la deliberazione della Giunta con la quale l'amministrazione 
si impegna a stanziare in bilancio le risorse necessarie per il cofinanziamento. Il 
soddisfacimento di tale previsione nel bilancio dell’anno di riferimento è 
requisito per il trasferimento delle risorse; 
f. copertura finanziaria e quota di cofinanziamento, come da Atto di
programmazione delle risorse; 
g. localizzazione dell’intervento;
h. risultati attesi;
i. target;
l. cronoprogramma, dal quale si evincano temporalmente le singole fasi di
svolgimento dell’intervento ed eventuali fasi successive; 
m. atti giuridicamente vincolanti;
n. le iniziative di comunicazione e di promozione dell’intervento e l'effettiva
visibilità che gli interventi garantiscono al Ministero del turismo, come 
specificato negli atti di programmazione; 
o. conti di tesoreria/conti correnti a cui trasferire le risorse.

 Piano finanziario (Modulo 3); 
 Dichiarazione IVA (Modulo 4). 

2. La domanda di partecipazione (Modulo 1) dovrà essere sottoscritta dal legale
rappresentante dell’ente locale con firma digitale e assieme alla documentazione di cui
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sopra inoltrata con un unico messaggio a mezzo PEC (posta elettronica certificata) 
esclusivamente all’indirizzo turismo@pec.regione.vda.it pena irricevibilità della domanda 
stessa, indicando nell’oggetto “Avviso FUNT di conto capitale 2025”.  

8. Valutazione delle proposte progettuali e formazione della graduatoria

1. Le domande pervenute e ritenute ricevibili e ammissibili sono oggetto di valutazione da
parte di una Commissione di valutazione, composta da almeno 3 membri di cui 1 membro
con funzioni di Presidente, nominata con provvedimento dirigenziale del Coordinatore del
Dipartimento turismo, sport e commercio.

2. La Commissione di valutazione procede all’attribuzione dei punteggi, sulla base dei
seguenti criteri, ai fini della formazione della graduatoria finale:

Criterio di valutazione Punteggio Presenza 
del 

requisito 

(barrare la 
casella se 
presente) 

Breve descrizione in 
coerenza con la proposta 

progettuale di cui alla 
Scheda Intervento e la 

lettera di presentazione 

Capacità di promuovere 
la diversificazione e la 
destagionalizzazione 
dell’offerta turistica. 

+ 2 punti se 
l’investimento è 
fruibile in bassa 
stagione (aprile, 
maggio, giugno, 
settembre, ottobre, 
novembre). 

Fino a 1 punto per gli 
investimenti in grado 
di aumentare in 
modo significativo il 
numero di presenze 
turistiche 
nell’ambito 
territoriale di 
riferimento. 

☐ 

☐ 
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Fino a 5 punti 

Fino a 2 punti se 
l’investimento crea 
un servizio turistico 
prima inesistente. 

☐ 

Capacità di generare 
ricadute economiche 
positive sul mercato 
locale, nazionale ed 
estero, a beneficio del 
tessuto economico e 
sociale, sul territorio e 
sui territori limitrofi. 

Fino a 1 punto 

+ 1 punto per il 
potenziale di creazione 
di nuove attività 
economiche collegate o 
indotte che riguardano 
l’investimento pubblico 
realizzato. 

☐ 

Capacità di concorrere 
alla promozione del 
turismo d’impresa, del 
Made in Italy e della 
Destinazione Italia, quale 
luogo di percorsi 
identitari di eccellenza. 

Fino a 2 punti 

+ 1 punto se Il progetto 
è coerente con le 
strategie promozionali 
di “Made in Italy” o 
“Destinazione Italia”. 

+ fino a 1 punto se 
integra gli elementi 
identitari del territorio 
(tradizioni, prodotti 
tipici, artigianato, ecc). 

☐

☐ 

Capacità di 
ampliamento 
dell’offerta turistica 
con ricadute positive 
sulla quantità e qualità 
dei servizi turistici 
offerti, anche in 
relazione alla 
sostenibilità, 
all’accessibilità dei 

+ 1 punto per gli 
investimenti in grado 
di ampliare la 
potenziale offerta di 
programmi educativi 
e ricreativi per tutta 
la famiglia. 

+ 1 punto per gli 
investimenti che 
ampliano le attività 

☐ 

☐ 
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servizi e alla fruizione 
da parte delle persone 
con disabilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fino a 6 punti 

sportive praticabili 
nell’ambito 
territoriale di 
riferimento. 

+ 1 punto per gli 
investimenti in grado 
di creare itinerari 
culturali nel 
territorio di 
riferimento. 

 

+ 1 punto per gli 
investimenti 
realizzati con il 
coinvolgimento degli 
stakeholder del 
territorio: istituzioni 
culturali/sportive, 
associazioni, enti 
dell’ambito 
territoriale di 
riferimento. 

+ fino a 2 punti se 
sono previste 
soluzioni di 
accessibilità alle 
persone con 
disabilità motoria, 
sensoriale o 
intellettiva (1 punto 
se solo disabilità 
motoria più 1 punto 
se anche per altri tipi 
di disabilità: 
sensoriale e/o 

 

 

 

☐ 

 

 

 

☐

          

 

 

 

 

☐ 
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intellettiva). 

Valorizzazione della 
parità di genere e 
capacità di 
incrementare 
l’occupazione giovanile 
(˂ 35 anni). 

Fino a 1 punto 

+ 1 punto se 
l’investimento crea 
almeno un posto di 
lavoro a tempo pieno. 

☐ 

Trasformazione digitale 
delle destinazioni 
attraverso anche la 
valorizzazione delle 
iniziative turistiche ad 
alto contenuto 
innovativo e 
tecnologico, volte ad 
incrementare lo Smart-
Tourism o il turismo 
4.0 inteso quale forma 
di turismo intelligente, 
modellato dalle nuove 
tecnologie per 
prenotazioni, trasporti, 
alloggi, visite guidate. 

Fino a 2 punti 

+ 1 punto se 
l’investimento 
prevede le soluzioni 
innovative per la 
realizzazione di servizi 
turistici ad alto 
contenuto innovativo. 

+ 1 punto se le 
tecnologie sono 
inclusive e facilmente 
utilizzabili anche da 
turisti con disabilità o 
con minori 
competenze digitali. 

☐ 

☐ 

3. In caso di parità di punteggio, avranno il diritto di precedenza le proposte progettuali che
hanno preso il maggior punteggio per il criterio “Capacità di ampliamento dell’offerta
turistica con ricadute positive sulla quantità e qualità dei servizi turistici offerti, anche in
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relazione alla sostenibilità, all’accessibilità dei servizi e alla fruizione da parte delle 
persone con disabilità”.  

4. Il punteggio minimo per l’ammissibilità della proposta progettuale è di 7 punti.
5. I contributi verranno assegnati con lo scorrimento della graduatoria e fino a concorrenza

delle risorse finanziarie disponibili nell’ambito del FUNT di parte capitale 2025.

9. Erogazione del contributo

1. Il finanziamento a valere sulle risorse del Fondo unico nazionale per il turismo di conto
capitale è erogato secondo le seguenti modalità:
- il 60% all’atto di concessione;  
- il saldo, pari al massimo al 40% del finanziamento, all’esito della conclusione 

dell’investimento, oggetto di finanziamento, presentazione della rendicontazione 
delle spese, della relazione finale e della richiesta del saldo. 

10. Monitoraggio e rendicontazione

1. Ai fini del monitoraggio degli investimenti, si applica il sistema di monitoraggio della
“banca dati delle pubbliche amministrazioni – BDAP” previsto dal decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229, e, con particolare riguardo alle modalità attuative di
comunicazione e detenzione dei dati, di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 26 febbraio 2013. Il monitoraggio degli interventi finanziati è effettuato dal
soggetto attuatore, tenuto a rispettare il cronoprogramma procedurale.

2. Il Ministero del Turismo metterà a disposizione dei beneficiari “Linee guida per la
rendicontazione delle spese”. Il documento si pone l’obiettivo principale di fornire ai
soggetti beneficiari le regole per il corretto svolgimento delle attività di gestione
amministrativo-contabile e di rendicontazione delle spese.

11. Controlli
1. La struttura regionale Dipartimento turismo, sport e commercio può, in qualsiasi

momento, effettuare controlli, sopralluoghi ed ispezioni finalizzati ad accertare la
regolarità e la conformità delle iniziative ammesse a finanziamento, nonché richiedere al
soggetto beneficiario qualsiasi documentazione necessaria per le attività di verifica.

12. Revoca del contributo
1. In caso di irregolarità rilevate in fase di controllo documentale o in loco o in caso di

violazione delle disposizioni contenute nell’Atto di programmazione o nel presente
Avviso, verranno attivate le procedure per la riduzione/revoca del contributo.
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13. Responsabile Unico del Procedimento 
1. Il Responsabile Unico del Procedimento è il dirigente della Struttura regionale 

Dipartimento turismo, sport e commercio, dott. Enrico Di Martino, tel. 0165 27 5631, e-
mail e.dimartino@regione.vda.it.   

 

14. Pubblicazione dell’Avviso 
 
1. Il presente Avviso sarà pubblicato sul sito http://regione.vda.it (sezione Canale tematico 
Turismo). Dell’avvenuta pubblicazione sarà data comunicazione attraverso l’Ufficio stampa 
della Regione.  

15. Informativa sul trattamento dei dati personali 
Ai sensi del Regolamento (UE) 679/2016, la Regione autonoma Valle d’Aosta informa i 
soggetti proponenti che i dati personali richiesti sono raccolti e trattati esclusivamente al 
fine di partecipare all’Avviso in oggetto e saranno trattati da personale autorizzato della 
Struttura Dipartimento Turismo, sport e commercio anche in forma elettronica, per le 
finalità istituzionali connesse al procedimento amministrativo per il quale sono comunicati. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto essenziale per lo svolgimento del 
procedimento di cui sopra. In caso di rifiuto di conferimento dei dati richiesti non si potrà 
pertanto dare seguito alla medesima procedura.  
TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
Titolare del trattamento è la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, in persona del 
legale rappresentante pro tempore, con sede in Piazza Deffeyes, n. 1 – 11100 Aosta, 
contattabile all’indirizzo PEC: segretario_generale@pec.regione.vda.it  
DELEGATO AL TRATTAMENTO  
Delegato al trattamento dei dati è il Coordinatore del Dipartimento turismo, sport e 
commercio dott. Enrico Di Martino tel. 0165 52.7631, e-mail e.dimartino@regione.vda.it.   
DATI DI CONTATTO DEL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (DPO) 
Il responsabile della protezione dei dati della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste è raggiungibile ai seguenti indirizzi PEC: privacy@pec.regione.vda.it (per i titolari di 
una casella di posta elettronica certificata) o PEI: privacy@regione.vda.it, con una 
comunicazione avente la seguente intestazione: “All’attenzione del DPO della Regione 
autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste”. 
PERIODO DI CONSERVAZIONE 
I dati forniti saranno conservati in formato cartaceo e digitale durante il periodo suggerito 
dalla normativa vigente in materia di conservazione, anche ai fini di archiviazione, dei 
documenti amministrativi e, comunque, di rispetto dei principi di liceità, necessità, 
proporzionalità, nonché delle finalità per le quali sono stati raccolti. 
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DIRITTI DELL’INTERESSATO 
L’interessato potrà in ogni momento esercitare i diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del 
Regolamento. In particolare, potrà chiedere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o 
la limitazione del trattamento dei dati personali o opporsi al trattamento nei casi previsti, 
inviando l’istanza al DPO della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, raggiungibile 
agli indirizzi indicati nella presente informativa. 
DIRITTO DI PROPORRE RECLAMO 
L’interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali sia avvenuto in violazione di 
quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 ha il diritto di proporre reclamo al Garante 
per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento, utilizzando gli 
estremi di contatto reperibili nel sito: www.garanteprivacy.it. 
CONSENSO 
Il soggetto proponente, con l’invio della proposta progettuale, prende pertanto atto della 
qui esposta informativa. 
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Modulo 1 – Domanda di partecipazione 

 

       Regione Autonoma Valle d’Aosta 

 Dipartimento turismo, sport e commercio 

PEC turismo@pec.regione.vda.it  

 

 

 

 

Oggetto: Avviso FUNT di conto capitale – 2025 

 

Il sottoscritto/a (nome/cognome) ___________________________________________________  

nato/a a __________________________ il ______________  

Codice fiscale _________________________________ 

Residente nel Comune di ________________   Prov ______ CAP________in_____________  

Via/Piazza____________________________ n. __________     

Telefono ___________________ cell.  _________________ 

e-mail___________________________________________  

in qualità di ______________________________________ 

dell’ente ________________________________________ 

Codice Fiscale/Partita I.V.A ________________________            

con sede in___________________ CAP_________ Via/Piazza ______________________ n. ____ 

telefono ________________________________________  

PEC ___________________________________________    

 

CHIEDE 

di partecipare alla selezione per la concessione di contributi volti alla realizzazione di investimenti per 

incrementare l’attrattività turistica del territorio regionale mediante le risorse del Fondo unico nazionale per 

il turismo (FUNT) di conto capitale 2025 con la presente proposta progettuale denominata: 

________________________________________________________________________________ 
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Ai fini dell’ammissibilità della Domanda di partecipazione alla selezione per la concessione di contributi volti 

alla realizzazione di investimenti a valere sulle risorse del FUNT di conto capitale 2025 dichiara che la proposta 

progettuale possiede tutti i seguenti requisiti obbligatori previsti dal punto 4 dell’Avviso: 

☐Valore minimo complessivo del progetto pari ad almeno 200.000,00 l’IVA inclusa 

☐Cofinanziamento pubblico pari ad almeno il 50% del totale del progetto con la copertura finanziaria del 

cofinanziamento garantita mediante __________________________________ 

☐Periodo di realizzazione entro 24 mesi dalla data di concessione del contributo con lo specifico Decreto di 

assegnazione delle risorse del Ministero del Turismo 

☐La scheda intervento è strutturata, in termini progettuali, almeno a livello di progetto di fattibilità tecnico-

economico che è stato approvato con l’atto________________________ in data__________ 

☐Cronoprogramma coerente con quanto previsto dall’Avviso 

☐Presenza del CUP (Codice Unico di Progetto) indicato nella scheda intervento (Modulo 2) 

A tal fine, consapevole delle responsabilità civili e delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere 

e falsità in atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, nonché degli altri effetti previsti 

dall’art. 75 del citato D.P.R., con riferimento all’Avviso pubblico per la partecipazione alla selezione per la 

concessione di contributi volti alla realizzazione di investimenti finalizzati al miglioramento dell’attrattività 

turistica del territorio regionale, 

DICHIARA 

in qualità di soggetto proponente, di candidare la proposta progettuale che presenta i seguenti requisiti ai 

fini dell’attribuzione del punteggio finale: 

 

Criterio di valutazione Punteggio Presenza 
del 

requisito 

(barrare la 
casella se 
presente) 

Breve descrizione in 
coerenza con la proposta 

progettuale di cui alla 
Scheda Intervento e la 

lettera di presentazione 

Capacità di promuovere 

la diversificazione e la 

destagionalizzazione 

dell’offerta turistica. 

 

+ 2 punti se 

l’investimento è 

fruibile in bassa 

stagione (aprile, 

maggio, giugno, 

☐ 
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Fino a 5 punti 

settembre, ottobre, 

novembre). 

Fino a 1 punto per gli 

investimenti in grado 

di aumentare in 

modo significativo il 

numero di presenze 

turistiche nell’ambito 

territoriale di 

riferimento. 

Fino a 2 punti se 

l’investimento crea un 

servizio turistico 

prima inesistente. 

 

☐ 

 

 

 

 

☐ 

Capacità di generare 

ricadute economiche 

positive sul mercato 

locale, nazionale ed 

estero, a beneficio del 

tessuto economico e 

sociale, sul territorio e sui 

territori limitrofi. 

Fino a 1 punto 

+ 1 punto per il 

potenziale di creazione 

di nuove attività 

economiche collegate o 

indotte che riguardano 

l’investimento pubblico 

realizzato. 

☐  

Capacità di concorrere 

alla promozione del 

turismo d’impresa, del 

Made in Italy e della 

Destinazione Italia, quale 

luogo di percorsi 

identitari di eccellenza. 

 

 

Fino a 2 punti 

+ 1 punto se Il progetto 

è coerente con le 

strategie promozionali 

di “Made in Italy” o 

“Destinazione Italia”. 

+ fino a 1 punto se 

integra gli elementi 

identitari del territorio 

(tradizioni, prodotti 

tipici, artigianato, ecc). 

☐          

 

 

☐ 
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Capacità di 

ampliamento 

dell’offerta turistica 

con ricadute positive 

sulla quantità e qualità 

dei servizi turistici 

offerti, anche in 

relazione alla 

sostenibilità, 

all’accessibilità dei 

servizi e alla fruizione 

da parte delle persone 

con disabilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

+ 1 punto per gli 

investimenti in grado 

di ampliare la 

potenziale offerta di 

programmi educativi 

e ricreativi per tutta 

la famiglia. 

+ 1 punto per gli 

investimenti che 

ampliano le attività 

sportive praticabili 

nell’ambito 

territoriale di 

riferimento. 

+ 1 punto per gli 

investimenti 

realizzati con il 

coinvolgimento degli 

stakeholder del 

territorio: istituzioni 

culturali/sportive, 

associazioni, enti 

dell’ambito 

territoriale di 

riferimento. 

+ 1 punto per gli 

investimenti in grado 

di creare itinerari 

eno-gastronomici nel 

territorio di 

riferimento. 

+ fino a 2 punti se 

sono previste 

soluzioni di 

accessibilità alle 

persone con 

☐ 

 

 

 

☐ 

 

 

 

 

☐ 

 

 

 

 

 

☐

          

 

 

☐ 
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Fino a 6 punti 

disabilità motoria, 

sensoriale o 

intellettiva (1 punto 

se solo disabilità 

motoria più 1 punto 

se anche per altri tipi 

di disabilità: 

sensoriale e/o 

intellettiva). 

Valorizzazione della 

parità di genere e 

capacità di 

incrementare 

l’occupazione giovanile 

(˂ 35 anni). 

 

 

 

Fino a 1 punto 

+ 1 punto se 

l’investimento crea 

almeno un posto di 

lavoro a tempo pieno. 

☐ 

 

 

Trasformazione digitale 

delle destinazioni 

attraverso anche la 

valorizzazione delle 

iniziative turistiche ad 

alto contenuto 

innovativo e 

tecnologico, volte ad 

incrementare lo Smart-

Tourism o il turismo 4.0 

inteso quale forma di 

turismo intelligente, 

modellato dalle nuove 

tecnologie per 

+ 1 punto se 

l’investimento 

prevede le soluzioni 

innovative per la 

realizzazione di servizi 

turistici ad alto 

contenuto innovativo. 

+ 1 punto se le 

tecnologie sono 

inclusive e facilmente 

utilizzabili anche da 

turisti con disabilità o 

con minori 

competenze digitali. 

 

☐ 

 

 

 

☐ 
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prenotazioni, trasporti, 

alloggi, visite guidate. 

Fino a 2 punti 

DICHIARA ALTRESI’ 

1. che il responsabile/referente di progetto è (nome e cognome) in qualità di (ruolo) con i seguenti 

recapiti (telefono) (e-mail)  

__________________________________________________________________________ 

2. di aver preso visione dell’Avviso pubblico finalizzato alla concessione di contributi volti alla 

realizzazione di investimenti per l’incremento dell’attrattività turistica del territorio regionale 

mediante le risorse del Fondo unico nazionale per il turismo di conto capitale 2025; 

 

ALLEGA 

☐ scheda intervento da presentare al Ministero del Turismo, completa di tutti i dati richiesti (Modulo 2 del 

presente Avviso); 

☐ piano finanziario di dettaglio dei costi riconducibili all’iniziativa, che evidenzi l’importo totale della 

proposta progettuale, la quota totale finanziata da parte di altre amministrazioni pubbliche per un importo 

pari almeno al 50% e la quantificazione dell’importo del contributo richiesta nell’ambito del presente avviso 

a valere sulle risorse FUNT di conto capitale 2025, per un importo non superiore al 50% (Modulo 3 del 

presente avviso); 

☐ dichiarazione sul regime IVA (Modulo 4 del presente Avviso); 

☐ lettera di presentazione dell’intervento con indicazione degli aspetti turistici dello stesso e le finalità 

generali perseguite, nonché l’importo del contributo richiesto a valere sulle risorse del Fondo unico nazionale 

per il turismo di conto capitale (formato libero); 

☐ studio di fattibilità recante la descrizione particolareggiata dell’investimento, gli obiettivi e le finalità dello 

stesso, in modo da mettere in evidenza la valenza turistica dell’intervento stesso; 

 

Il soggetto proponente 

(Firma digitale) 

 

______________________________________ 

 

 



 

ALLEGATO 2 

Avviso di manifestazione di interesse per la presentazione di richieste di contributo a valere sulla 

quota pari all’80% delle risorse del Fondo unico nazionale per il turismo anno 2025.  

 

IMPORTANTE: la compilazione dei campi indicati con * è OBBLIGATORIA.  

 

SCHEDA INTERVENTO 

1 *Denominazione intervento   

2 *Soggetto beneficiario  

3 *Soggetto attuatore  

4 

*Descrizione sintetica 

dell’intervento e modalità previste per 

la sua attuazione   

(detta descrizione dell’intervento deve 

contenere, in modo riassuntivo, gli 

elementi indicati nella relazione 

dettagliata e particolareggiata 

dell’intervento) 

 

5 

*CUP assegnato all’intervento  

(l’indicazione del CUP costituisce 

elemento essenziale, senza il quale 

l’intervento non sarà valutato 

tecnicamente dalla Commissione 

interna di valutazione) 

 

6 *Localizzazione dell’intervento   

7 *Risultati attesi   

8 

*Target  

(indicare il target di beneficiari da 

raggiungere) 

 

9 

*Atto giuridicamente vincolante 

attestante il cofinanziamento 

(indicare gli estremi dell’atto che sarà 

allegato all’istanza) 

 

IMPORTI 

10 
*Importo del costo complessivo 

dell’intervento  
 



 

11 
*Importo del contributo richiesto a 

valere sulle risorse FUNT 
 

12 

*Importo del cofinanziamento (pari 

almeno al 50% del costo totale 

dell’intervento) 

 

13 
*Fonte di copertura del 

cofinanziamento dell’intervento  
 

CRONOPROGRAMMA (Prospetto da allegare) 

15 *Data prevista di avvio dell’intervento   

16 
*Data prevista di conclusione 

dell’intervento 
 

 

DATI BANCARI 

1 *Conto tesoreria a cui 

trasferire le risorse  

 

 

 

 

 

 

                                 Soggetto proponente 

__________________ 

               (Firma digitale)  

 

 



 
Modulo 3 – Piano finanziario di dettaglio e fonti di finanziamento dell’investimento (FUNT di conto 

capitale 2025). 

Piano finanziario di dettaglio 

Descrizione / Oggetto Spese per macro voce 

  

  

  

  

  

  

TOTALE  

 

Fonti di finanziamento dell’iniziativa 

Indicare la fonte di 
finanziamento 

Indicare l’importo Indicare la percentuale sul 
totale 

Cofinanziamento pubblico 
(almeno il 50%) 

Indicare in che modo verrà 
garantita la copertura finanziaria 

del cofinanziamento (avanzo di 
gestione, debito bancario, risorse 

già impegnate, altre fonti di 
finanziamento pubblico 
compatibili con il FUNT) 

  

Richiesta contributo FUNT parte 
capitale 2024 (non oltre il 50%) 

  

 TOTALE 100% 

 

           Soggetto proponente 

__________________ 

               (Firma digitale)  

 

 

 

 



 
 

Modulo 4 – Dichiarazione di non recuperabilità dell’IVA (FUNT di conto capitale 2025) 

 
 

DICHIARAZIONE SUL REGIME DELL’IVA 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
(ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

NB: Da compilare solo nel caso di non recuperabilità dell’IVA. Nel caso di mancata presentazione 
del modello verrà considerata recuperabile l’IVA da parte del proponente. 
 

Il/La sottoscritto/a_________________________________nato/a___________________________ 

(prov. ________) il _____ / _____ / ________, in qualità di legale rappresentante dell’Ente 

_____________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazione mendace così come stabilito 
dall'art. 76, nonché di quanto previsto dall'art. 75 del D.P.R. 445/2000, 
 
al fine dell’inclusione dell’IVA tra le spese ammissibili a contributo nell’ambito del Fondo unico 

nazionale per il turismo di parte capitale 2024, 
 
 

DICHIARA 
 

che l’imposta sul valore aggiunto riguardante le spese imputabili al progetto di investimento per il 
quale si richiede il contributo COSTITUISCE UN COSTO in quanto non recuperabile in alcun modo dal 
soggetto proponente. 
 
 
_______________, lì _________________ 
 
 

Il soggetto proponente 
(Firma digitale) 

 
______________________________________ 

 
 


